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L'Inchiesta

La partita di Milano
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LAGRAND A.
D L\OVOS

S
B
AN S RO,
B,J1-
AD 0

Calcio e cemento Ristrutturare il vecchio
Meazza si può, ma non è ciò che vogliono
i misteriosi padroni di Milan e Inter. Importa
costruire, con la scusa dell'impianto,
un nuovo quartiere con i soliti grattacieli

» GRANAI BARBACEITO

I Milano

1 calcio è magico. E lo stadio di San
Siro di notte magiche ai tifosi ne ha
regalate tante. Ma nei prossimi mesi
ci stupirà. Sta per scoccare la più
grande magia della sua storia: lamol-
tiplicazione dei milioni e del cemen-
to. Milan e Inter hanno infatti chie-
sto al sindaco di Milano il via libera
per costruire un nuovo stadio e ab-
battere quello vecchio. I giornali si
sono concentrati sugli aspetti este-
tici del nuovo derby: è più bella la
"cattedrale" trasparente disegnata
daPopulous o il "doppio anello" pro-
gettato da Manica-Cmr? Già escluse
altre due proposte, lo "stadio verde"
di Stefano Boeri e quello degli ame-
ricani di Hok.
Ma a ben guardare, la storia del

nuovo SanSirohapoco achefarecon
lo stadio e il calcio emolto invece con

grattacieli, alberghi, spazi commer-
ciali: è un'operazione immobiliare
da1,2 miliardi di euro. Ecco lamagia,
la zucca che si trasforma in carrozza:
un'area di 250 mila metri quadrati,
oggi destinata ad attività sportive,
con un tocco di bacchetta magica
viene trasformatainareaedificabile.
La bacchetta magica si chiama legge
sugli stadie permette a Milan e Inter
di chiedere un indice di edificazione
di 0,70 (il doppio di quanto è conces-
so ai comuni mortali nel resto di Mi-
lano, 0,35).

Protagonisti di questa saga: due
squadre aliene di cui non si conosco-
no i proprietari; Paolo Scaroni, pre-
sidente del Milan; Alessandro Pa-
squarelli, amministratore delegato
del gruppo Yard; Ada Lucia De Ce-
saris, capo dei renziani di Italia Viva
a Milano; il sindaco Giuseppe Sala,
incerto se dire sì all'operazione.

Macché sport,

largo ai grattacieli!

Lo stadio di San Siro c'è già. Funzio-
na. Volendo, lo si può ristrutturare e
ampliare. C'è un progetto che si
chiamaRe-thinking San Siro (ripen-
sare San Siro) che dimostra come si
possa farlo nuovo: abbattere il terzo
anello, ricostruire il primo, togliere
le sette torri laterali, edificare un
nuovo blocco sul lato ovest e instal-
lare una nuova copertura.

Questi interventi sarebbero sen-
sati se si volesse davvero rinnovare
"la Scala del calcio". Ma non è que-
sto l'obiettivo dei misteriosi padro-
ni di Milan e Inter. Quello che vo-
gliono è costruire, con la scusa dello
stadio, un nuovo quartiere con ne-
gozi, uffici, centro commerciale, ri-
storanti, cinema, spazi per concerti
e spettacoli. Un paio di grattacieli
svettano nel progetto Populous (il
colosso Usa che ha fatto prima lo
studio di fattibilità e poi, in evidente

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.



3 / 5

Data

Pagina

Foglio

10-10-2019
1+8/9

conflitto d'interessi, ha presentato
la sua proposta), ma anche in quello
Cmr-Sportium con l'architetto sta-
tunitense David Manica.

Ristrutturare il Meazza costa
troppo, dicono Milan e Inter: oltre
500 milioni, a cui si sommano 115
milioni di mancati introiti perché
sarebbe necessario sospendere le
partite per cinque anni. Costruire lo
stadio nuovo costa invece 650 mi-
lioni. Fidarsi di queste cifre è però
come chiedere all'oste se il suo vino
è buono. Del resto, c'è in Italia un
esempio di ristrutturazione realiz-
zata senza perdere una sola partita:
quella dello stadio Friuli di Udine,
che certo è molto più piccolo di San
Siro, ma che comunque è stato rin-
novato in due anni senza mai inter-
rompere le attività.
Ma se ristrutturi il glorioso

Meazza ottieni soltanto uno stadio
rinnovato. Se invece lo abbatti e lo
edifichi nuovo, grazie alla legge su-
gli stadi puoi costruire un sacco di
roba attorno che con gli stadi non
c'entra nulla, ma che fa incassare u-
na montagna di soldi. Certo, biso-
gna dimenticare l'articolo 305 della
stessa legge sugli stadi: "Gli inter-
venti (...) sono realizzati priorita-
riamente mediante recupero di im-
pianti esistenti". Ecco dunque i
nuovi progetti, che permettono di
realizzare il vero affare, che non è lo
stadio: 180 mila metri quadrati di
spazi commerciali, 66 mila di uffici,
15 mila di hotel, 13 mila per intrat-
tenimento, 5 mila di spazio fitness,
4 mila di centro congressi.
Interesse pubblico?
Non esattamente...

La legge sugli stadi prevede che l'o-
peratore privato (in questo caso
Milan e Inter alleati) presenti un
progetto, poi l'amministrazione
pubblica (il Comune di Milano) ha
30 giorni per stabilire se è d'inte-
resse pubblico. Se l'amministrazio-
ne non decide in questi tempi, la
pratica passa al governo. Per San
Siro i 30 giorni scadono oggi, 10 ot-
tobre 2019: ma il termine sarà pro-
rogato. Anche perché è complicato
definire d'interesse pubblico un'o-
perazione immobiliare privata su
terreni pubblici dopo aver abbattu-
to uno stadio pubblico: sia i terreni
sia il Meazza sono infatti proprietà
comunale.
"Perché il Comune non fa una

vera gara?", si chiede Luca Beltra-
mi Gadola, direttore dell'autorevo-
le giornale online Arcipelago Mila-
no. "È un affare privato: dove sta la
pubblica utilità? Il sindaco Sala do-

vrebbe stare anche attento alla
Corte dei conti: non sta cedendo ai
privati un valore che dovrebbe in-
vece rimpinguare le casse comuna-
li?". Al Comune arriverebbero sol-
tanto 55 milioni come oneri d'urba-
nizzazione e 5 milioni all'anno co-
me canone, per una concessione di
90 anni. Mentre i ricavi stimati dal-
le squadre sono di quasi 200 milio-
ni l'anno (70 dallo stadio e 125 da
quello che chiamano "polo ricrea-
tivo"), con il rientro degli investi-
menti in 32 anni.
"E un regalo ai due club", sostie-

ne anche Basilio Rizzo, decano dei
consiglieri comunali. "Adesso il
sindaco vuole coprirsi con un voto
del consiglio, ma che cosavotiamo?
Io non voto prima di vedere le 750
pagine che Milan e Inter hanno de-
positato a Palazzo Marino e che
non vogliono farci vedere. Se non
mi mettono a disposizione le carte,
mi rivolgerò al Tar". Oltretutto,
conclude Rizzo, "ridurranno i po-
sti, da 80 a 60 mila, e aumenteranno
i prezzi dei biglietti". Protestano
anche gli abitanti del quartiere:
perché lo stadio nuovo dovrebbe
essere costruito a soli 60 metri dal-
le abitazioni.
Chi c'è dietro?
Il mistero della proprietà
David Gentili, presidente della
Commissione comunale antima-
fia, è preoccupato per l'opacità di
chi propone l'operazione: "Le nor-
mative antiriciclaggio impongono
di sapere chi sono le persone fisi-
che che stanno dietro all'affare. Il
Comune di Milano, dopo i rilievi
dell'Anac (l'Autorità anticorruzio-
ne), si è riservato di non assegnare
gli spazi in Galleria alle società che
non dichiarano i propri titolari ef-
fettivi. Nel caso di Milan e Inter,
abbiamo oscure catene di coman-
do che si perdono nei paradisi fi-
scali delle Cayman, del Delaware,
del Lussemburgo".

L'azionista di maggioranza
dell'Inter è Suning Holdings, so-
cietà cinese di ZhangJindong, che
possiede il 68,55 per cento. "Alle
Cayman", ricorda Gentili, "sta il 31
per cento dell'Inter: controllato da
Lion Rock, il fondo di Hong Kong
guidato da Daniel Kar Keung T-
seung, che ha acquistato (per con-
to di chi?) le quote di Tohir".
La proprietà del Milan è un enig-

ma ancora più grande. Il cinese Li
Yonghong ha pagato alla Fininvest
di Silvio Berlusconi oltre 600 mi-
lioni per avere la squadra e poi l'ha
persa perché non è riuscito a tro-

varne altri 32. Strana storia, ma co-
sì i soldi sono girati, estero su este-
ro, e il Milan è diventato, almeno
apparentemente, americano: del
fondo Elliott, che detiene il 99,93
per cento del club attraverso la lus-
semburghese Rossoneri Sport In-
vestment Lux. La faccia che si ve-
de, prima e dopo il kamasutra fi-
nanziario, è sempre quella di Paolo
Scaroni, il più berlusconiano dei
manager italiani, presidente del
Milan e vicepresidente di Ro-
thschild, la banca d'affari che,
guarda caso, aveva garantito "la
completa affidabilità finanziaria"
di Mr. Li. Quello che è trasparente
invece è che i bilanci sono in rosso:
33 milioni per il Milan, 18 per l'In-
ter. Che cosa c'è di meglio, allora,
di una succulenta operazione im-
mobiliare per rimettere in sesto i
conti? Ci sta pensando Goldman
Sachs: la banca d'affari, già advisor
dell'Inter per cui ha emesso un
bond, ha preparato il piano finan-
ziario dell'operazione. Lo studio
di fattibilità è stato messo a punto
da Yard, sviluppatore immobiliare
che ha tra gli azionisti il gruppo
DeAgostini e come amministrato-
re delegato Alessandro Pasquarelli
(ex ad di EuroMilano). Resta da se-
gnalare un'altra perla del "Model-
lo Milano". Nel gruppo di chi tratta
con Sala per far riconoscere "l'in-
teresse pubblico" all'operazione,
c'è Ada Lucia De Cesaris, partner
dello studio legale AmmLex, che
lavoraperle squadre ed è stato fon-
dato da Guido Bardelli, già presi-
dente della ciellina Compagnia
delle opere. E la stessa Ada Lucia
che fu vicesindaco di Milano e as-
sessore all'urbanistica e che è ap-
pena passata dal Pd a Italia Viva, il
nuovo partito di Matteo Renzi.

I protagonisti

PAOLO
SCARONI
Ex ad Eni,
presidente
del Milan
e vicepresidente
di Rothschild

ADA LUCIA
DE CESARIS
Ex vicesindaco
di Milano,
ora di Italia Viva,
consulente
di Milan e Inter

GIUSEPPE
SALA
Sindaco
di Milano,
deve decidere
sullo stadio

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.



4 / 5

Data

Pagina

Foglio

10-10-2019
1+8/9

Cattedrale
o anelli
incrodati
L'area dove do-
vrebbe sorgere
il nuovo im-
pianto. In alto,
i rendering dei
due progetti
per lo stadio
e l'area circo-
stante

II derby

I due rendering
Per il nuovo sta-
dio di Inter e Mi-
lan sono in corsa
due progetti, la
"Cattedrale" tra-
sparente dise-
gnata da Popu-
lous e il "Doppio
anello" progetta-
to da Manica-C-
mr. Oggi scade il
termine entro cui
il Comune deve
stabilire se il pro-
getto è di "inte-
resse pubblico"

RIFARE
TUTTO
Secondo
i due club
cittadini
lo stadio
Meazza
è antiquato
e andrebbe
abbattuto
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i La Scala del calcio, 93 anni di storia fino
al progetto della mega speculazione

Lo stadio di San Siro, intitolato a Giuseppe Meazza ne11980, fu
inaugurato nel 1926 e aveva una capienza di 35 mila spettatori.
Originariamente di proprietà del Milan, l'impianto fu
acquistato dal Comune di Milano nel 1935. Nel 1938 fu
completato un primo ampliamento che portò la capienza a 55
mila spettatori. Dal 1947 ospita anche le partite casalinghe
dell'I nter. Nel1955 lo stadio fu ampliato con la costruzione del
secondo anello e della celebre scalinata elicoidale esterna e
arrivò a contenerefino a100 mila spettatori, poi ridotti a 85
mila. L'ultima ristrutturazione- con la costruzione della

copertura e del terzo anello, risale al 1990 in occasione dei
Mondiali di Italia 90. Attualmente la capienza è di 75.923
posti. L'operazione nuovo stadio prevede investimenti per1,2
miliardi di euro, di cui solo la metà per Io stadio. Il resto - su
un'area di 250 mila mq - riguarda 180 mila mq di spazi
commerciali, 66 mila di uffici,15 mila di hotel,13 mila di
intrattenimento, 5 mila di fitness e 4 mila di centro congressi.
Inter e Milan - che godrebbero di una concessione di 90 anni -
contano di ricavare circa 200 milioni di euro all'anno, di cui 125
dal cosiddetto "polo ricreativo", cifre che consentirebbero un
rientro dall'investimento in 32 anni. Nelle casse del Comune di
Milano entrerebbero 55 milioni alla voce "oneri di
urbanizzazione" e 5 milioni all'anno come canone di affitto.

25L a
Metri quadri complessivi

L'estensione dell'area Interessata dalla
costruzione del nuovo stadio di Milano

1, ia
II costo del progetto

Solo la metà servirebbe per l'impianto,
il resto ad altre opere
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